SETTORE AGROALIMENTARE IN CANADA: 

TENDENZE DEL “MADE IN ITALY”

Non a caso Montréal è stata riconosciuta come punto di riferimento per il settore gourmet in Nord America, nonchè importante luogo di incontri nel business alimentare. 

Con i suoi 5000 ristoranti, 80 etnie e diverse cucine tradizionali, Montréal gode della reputazione di capitale gastronomica dell’America del Nord.

I prodotti tipici Made in Italy che sono riusciti a conservare le antiche modalità produttive adeguandosi alle nuove esigenze del mercato rispondono alle ultime tendenze del mercato canadese interessato a prodotti etnici, gourmet e biologici. 

I prodotti alimentari Made in Italy sono rinomati presso i consumatori canadesi di nicchia per le sue tradizioni, la gastronomia autentica e la qualità dei prodotti agro-alimentari.

Tra i prodotti tipici più interessanti possiamo citare i prodotti caratteristici, DOP e IGT: vini,  pasta, prodotti da forno, pasticceria, preparati di frutta e ortaggi, antipasti, e altri ancora.

Per esempio, secondo gli ultimi dati statistici
, le importazioni di olio di oliva in Canada non conoscono rivali: l’Italia mantiene ben saldo il primo posto nella graduatoria con una quota di mercato che si aggira intorno al 70%. Tra gennaio-settembre 2005 e gennaio-settembre 2006 il valore delle importazioni ha conosciuto un incremento del 21%. Tra le regioni maggiormente ricettive troviamo il Quebec, che assorbe il 22% del totale delle importazioni italiane. 

Globalmente, negli ultimi 20 anni le importazioni canadesi di olio d’oliva hanno conosciuto l’incremento del 800%, a fronte di un aumento del consumo individuale del 200%. 

Per quanto riguarda le importazioni di categoria merceologica “biscotti e pasta”, l’Italia occupa nella stessa graduatoria il secondo posto con il 7,26% delle importazioni totali subito dopo gli Stati Uniti. Negli ultimi cinque anni, il trend delle importazioni è stato discontinuo, con un lieve calo nel 2002 a cui è seguita una decisa ripresa negli ultimi anni. Nei primi nove mesi del 2006 le importazioni italiane di pasta sono aumentate del 4.2% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, segno che effettivamente la ripresa di quote di mercato è in atto. 

Un buon 40% dell’import dei “biscotti e pasta”  in Canada è destinato al Québec. 

In questo segmento si possono agevolmente inserire i taralli ed altri prodotti da forno tipici veneti.

I consumatori canadesi, ed in particolare del Quebec, apprezzano molto i formaggi e hanno una certa preferenza per i formaggi tipici  provenienti da paesi come l’Italia e la Francia. Attualmente i canadesi hanno l’opportunità di scoprire la grande varietà di formaggi italiani stagionati e freschi, compresi quelli DOP. Storicamente le preferenze dei consumatori locali vanno soprattutto verso i formaggi spalmabili, i grattuggiati e, come nuova tendenza, i formaggi a basso contenuto dei grassi e confezionati in porzioni individuali.

In questo settore, nonostante il trend degli ultimi cinque anni indichi un lieve calo, l’Italia si mantiene il terzo importatore in Canada. Confrontando i primi nove mesi del 2005 con gli stessi del 2006, si evidenzia come l’incremento di 8.6% dell’import di formaggi e latticini sia maggiore rispetto alla Francia (che occupa il primo posto nella graduatoria ma ha avuto ma il cui incremento è inferiore a quello italiano per un 3.6%) e di Stati Uniti, secondi classificati che stanno però perdendo terreno. I trend regionali confermano che Ontario e Québec assorbono più del 90% delle importazioni.

Sottolineiamo che in Canada il consumo di formaggi è triplicato in meno di 30 anni. Dalla metà degli anni ’60 a oggi le importazioni, in particolare di specialità casearie, hanno conosciuto un incremento del 40%.

Per la categoria “frutta e ortaggi in scatola” l’Italia occupa il settimo posto nel 2005 tra i primi paesi esportatori verso il Canada, invece per il “vino” arriva alla terza posizione con il 17.07% delle importazioni totali dopo la Francia e l’Australia.

Globalmente, il mercato canadese mostra un trend che è in netta controtendenza rispetto al resto del continente nord-americano. Infatti, dei 61.6 miliardi di dollari spesi nel settore alimentare in Canada, una quota pari a 83.9% viene spesa nei negozi di alimentari e solo il 10% si rivolge alla grande distribuzione, mentre i valori sono invertiti negli Stati Uniti. Questo perché il consumatore canadese si orienta verso prodotti naturali piuttosto che a quelli industriali. 

Comunque, la maggior parte dei prodotti della gastronomia italiana fanno parte dei prodotti considerati “gourmet”, e sono sempre più apprezzati dai consumatori canadesi di nicchia. 
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